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Martin .IßkRr prRSRnta il vnltn di RinvRntu+.Spnrt ür! prn.s.simn millRnnin

«G+S non promuoverà
più qualunque tipo di

attività sportIva!»
A27anni dalla sua creazione,il movimento G+S ha decisodi procedere
ad una profonda revisione. II gruppo di lavoro,appositamente istituito,

ha elaborato i principi di base,su cui poggerà G+S nel prossimo
millennio. Persapernedi più in proposito,abbiamo incontrato
Martin Jeker, capo del progetto «G+S 2000».

Nicola Bignasca

«m
obile»:«G+S 2000» è un progetto molto
ambizioso, al quale stanno lavorando

Ida alcuni anni un gruppo di persone
competenti.Achestadiosi situa il progetto?
Martin Jeker: «G+S 2000» ha ormaitre anni di vita.
Abbiamo suddiviso il progetto intre fasi: il 1997 ha

rappresentato l'anno dellebasi, al quale hafatto se-

guito l'anno delle visioni. Il 1999 è invece all'inseg-
na dei dettagli.

Negli Ultimi mesi, ci siamo quindi concentrati sul-
lo studio approfondito di quei dettagli, che permet-
teranno di applicare visioni e modelli in modo cor-
retto ed efficace. In altre parole stiamo valutando
l'applicabilità delle visioni edeimodelliin collabora-
zione con i nostri partner - i capi-disciplina, le fede-
razioni e gli uffici cantonali di G+S. L'obiettivo è quel-
10 di introdurre le prime innovazioni già all'inizio del

prossimo anno.

«mobile»: Ed ora volgiamo uno sguardo all'indietro.
Ouali tappe ha già praticamente ultimato il progetto
«G+S2000»?
Martin Jeker: Nelle discussioni sui dettagli di «G+S

2000», attualmente in corso, possiamo contare

sull'apporto di due contributi molto validi, frutto di
ricerche ormai terminate. Il primo è di carattere sto-
rico e propone una sintesi dell'evoluzione del movi-
mento G+S dal 1972 ai nostri giorni. La ricerca rileva
i cambiamenti più sostanziali e spiega i motivi che
11 hanno determinati.

Il secondo contributo è un'analisi approfondita
délia situazione attuale di G+S. L'analisi ci ha per-
messo di distinguere i vantaggi dagli inconvenien-
ti del sistema attuale, e di acquisire cosi informazio-
ni utili in vista di una sua revisione sostanziale.

«mobile»; L'obiettivo del progetto era sin dall'inizio
quello di procedere ad una revisione sostanziale di

tutto il sistema Gioventù+Sport?

Martin Jeker: II mandatoformulato dai responsabi-
li del movimento G+S non precisava nei dettagli gli
obiettivi e le modalità del progetto. II nostro compi-
to era di suddividere il progetto in varie fasi. Di con-

seguenza, anche la descrizione del progetto ha subito

un costante aggiornamento sulla base dei risul-
tati dei lavori preliminari. Nel corso di questo pro-
cesso, ci siamo accorti che il progetto si stava
incamminando su una via più complessa rispetto
alle previsioni iniziali.

Quali sono le linee direttive di
«G+S 2000»?
«mobile»: Nelle linee direttive (vedi riquadro), si

afferma che G+S deve permettere ai giovani di vivere lo

sport in modo globale e di partecipare in modo attivo
alia sua gestione.Ciô signifies che i giovani potranno
assumere maggiori responsabilité nel quadro di G+S

2000?
Martin Jeker: Nella maggior parte delle société

sportive, attualmente, sono le persone di una certa
età ad occupare i posti-chiave, corne p. es. quello di
présidente, di cassiere e di responsabile del settore
tecnico. In altre parole è la «vecchia» generazione
che decide cosa sia giusto per la sua gioventù. «G+S

2000» ribadisce l'importanza delle società sportive
e si prefigge di offrire loro un aiuto concreto affin-
ché riescano a soddisfare, anche infuturo, le esigen-
ze dei giovani. E le società sportive del futuro ver-
ranno gestite dai giovani di oggi. Pertanto, è

indispensable che in futuro i giovani possano contribuée

concretamente alla gestione dellaloro società

sportiva. Nella società sportiva di domani, i giovani
dovranno avere l'opportunità di annunciare le loro
esigenze e di partecipare attivamente ai processi
decisionali. Cio significa perö che i giovani dovranno

anche assumersi una parte delle responsabilità
nella gestione délia società.

«mobile»:Traildireeilfare,spessoc'èdi mezzo il mare.

Ouali provvedimenti dovrebbero agevolare un
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« G+S siprefigge di consolidare il
legame deigiovani con lapratica dello
sport e difavorire il loro inserimento in

una comunità sportiva. »

maggior coinvolgimento dei giovani nella gestione
délia società sportiva?
Martin Jeker: Nell'ambito di «G+S 2000» stiamo
creando quei canali che dovrebbero stimolare il
coinvolgimento dei giovani. Due sono le piste che

attualmente stiamo seguendo: da un lato, pensia-
mo di formare un gruppo di persone con una spic-
cata dose di créativité - da cui dériva la denomina-
zione, ancora prowisoria, di «crea-team» - che ab-
biano la possibilité di proporre in tutta liberté le loro

idee e visioni ai responsabili di G+S.D'altro canto,

vorremmo creare un parlamento dei giovani come
parte intégrante della struttura dirigenziale di
«G+S2000».

«mobile»: Gioventù+Sport si prefigge di promuovere
la pratica dello sport tra i giovani. Ma cosa si intende

per sport nel quadro di G+S?

Martin Jeker: Lo sport è oramai diventato un
concetto ricco di sfaccettature e di connotazioni. Noi ci

siamo resi conto subito dell'importanza di definire
in modo preciso cosa si intende per sport nel quadro
di «G+S 2000». Non abbiamo perô preteso formula-
re una definizione che tenesse conto di tutti gli as-

petti dello sport. Abbiamo infatti focalizzato le no-
stre attenzioni su quelle pratiche sportive, che me-
ritano un sostegno da parte della Confederazione
tramite G+S.

La definizione di sport secondo «G+S 2000» con-
tiene tre affermazioni chiave. Lo sport nel quadro di
G+S è un'attività di una certa durata, regolarità e

finalité. Ogni franco che la Confederazione investe in
G+S dovrebbe cosi «fruttare» per un certo tempo. In
secondo luogo, l'attivité sportiva di G+S si caratte-
rizza per un elevato grado di movimento fisico atti-
vo. Infine, lo sport in G+S richiede dai giovani l'as-
sunzione di una parte della responsabilité per la loro

attivité, per il raggiungimento di un obiettivo co-

mune e per il buon funzionamento della comunità
sportiva.

Le linee direttive di «G+S 2QOO»
Gioventù+Sport
• intende promuovere uno sport adatto ai giovani;

• permette ai giovani di vivere lo sport in modo globale e di

partecipareall'organizzazionedelle attivité sportive;

• contribuisce alio sviluppo e alia formazione dei giovani da un

punto di vista pedagogico,sociale e della salute.

Gioventù+Sport.
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Quale modello propone «G+S
2000»?
«mobile»: «C+S 2000» ha elaborato un modello ba-

sato sul principio dei gruppi di utenti. Quali sono le

ragioni di tale decisione?

Martin Jeker: Finora il programma di G+S era suddi-
viso in discipline sportive. II nuovo modello invece

predilige il modo in cui viene praticata l'attività
sportiva. Infatti, lo sport viene praticato in forme
molto diverse tra di loro. Ad esempio il membro di
uno sci-club pratica lo sei alpino con prerogative
diverse rispetto ad un'allieva che partecipa ad un
campo di sei scolastico. Chi si ritrova la sera per sbiz-
zarrirsi in forme originali di skateboard, rifiuta per
principio le nozioni teoriche, mentre un tuffatore ri-
chiede dal suo allenatore proprio questo tipo di co-

noscenze. Una monitrice di sport di campo ha un'al-
tra concezione di conduzione del gruppo rispetto ad

un allenatore di calcio. Gli esempi appena citati di-
mostrano che lo sport puö avere diversi obiettivi,
metodi di insegnamento e forme di partecipazione.
«G+S 2000» si prefigge di dare spazio atutte queste
forme di attività sportiva.

«mobile»: Ma come verranno strutturate tutte queste

attività sportive?
Martin Jeker: «G+S 2000» promuoverà inparticolar
modo due tipi di attività sportive: i corsi G+S e i cam-

pi G+S. Per «corsi» si intendono le lezioni e gli alle-
namenti che si tengono regolarmente sull'arco di
una stagione o di un anno. I «campi» sono invece

quelle attività sportive che si svolgono durante un
periodo di almeno cinque giorni.

«mobile»: Ouali criteri avete adottato per formare i

sei gruppi di utenti?
Martin Jeker: Il primo gruppo è composto da società

sportive. Esse rappresentano quattro quinti dell'in-
tero movimento G+S. Ouesto gruppo riunisce, per
esempio, i clubs di calcio, le sezioni alunni delle
società di ginnastica, le squadre di badminton. Ouesti
utenti organizzano corsi stagionali oppure annuali,
all'interno dei quali si tengono anche campi di al-
lenamento.

II secondo gruppo riunisce quelle società sportive,

che svolgono uno sport all'aperto, per le quali è

impossibile alle-
stire una pianifi-
cazione a lungo
termine, in quan-
toessadipende da
fattori esterni non
influenzabili
come le condizioni
meteorologiche.

Si tratta, ad esempio, di sport come la vela, l'alpinis-
mo o la canoa, per i quali G+S sta ricercando forme
di collaborazione appropriate.

II terzo gruppo riguarda i campi organizzati dalle
associazioni giovanili (esploratori, mentre il
quarto riunisce i campi organizzati dagli uffici can-
tonali, dalle federazioni e dai comuni.

« G+S 2000 intende
incentivare le attività proposte nel

quadro dello sport scolastico
facoltativo. »

II quinto gruppo riguarda la scuola, che ha ancora
la possibilità di organizzare corsi e campi sportivi,
ma a condizione che la partecipazione a queste attività

sia facoltativa e non parte intégrante del pro-
gramma obbligatorio delle lezioni di educazione fi-
sica.

II sesto gruppo riunisce tutte quelle discipline
sportive che non soddisfano interamente la defini-
zione di sport secondo G+S. Oueste attività usufrui-
ranno solo in parte delle prestazioni di G+S. La no-
vità del nuovo modello è l'integrazione anche solo

parziale di sport che, in base al vecchio sistema, non
avrebbero alcuna possibilità di essere ammesse nel

programma di G+S.

«mobile»: La scuola rappresenta un importante
utente di G+S. Quale sarà la sua collocazione nel
modello proposto da «G+S 2000»?

Martin Jeker: La collaborazione tra G+S e la scuola
deve essere discussa ancora nei dettagli con le autorité

competenti. In linea di principio, la scuola puô
organizzare in collaborazione con G+S unicamente
attività facoltative che non rientrano quindi nel

programma d'insegnamento ordinario. A questo
proposito, dovremo valutare attentamente le offerte

in modo tale da creare un rapporto basato su re-
gole chiare.

Attualmente stiamo discutendo i compiti precisi
dellascuolaneH'ambito diG+S. Siamo deH'opinione
che la scuola puô svolgere un importante ruolo di
collegamento tra l'educazione fisica obbligatoria e

l'attività nelle società sportive. Questo ruolo incombe

alio sport scolastico facoltativo, un genere di attività

che intendiamo incentivare nel quadro di G+S

2000. In questo momento, non siamo perô ancora
in grado di precisare i contenuti delle attività
proposte nel quadro dello sport scolastico facoltativo.

«la scuola puô svolgere un
importante ruolo di collegamento

tra l'educazionefisica obbligatoria e

l'attività nelle società sportive. »
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Sport e cultura

Gli utenti sono soprattutto le
société sportive che praticano uno sport

all'aperto.

gioyani

i'A tA.il- '

3° gruppodi utenti
'

ÉÛHi SjS jSSrjj

Le attività vengono svolte sotto forma di campi G+S.

WBilIlBlHBI
| 4" gruppo Gli utenti sono soprattutto i membri delle asso-

Gli utenti sono le scuole. di utenti ciazionigiovanili. i 1S3 m
L'obiettivodi queste attività èdi riatti- Le attività vengono svol- Le attività antepongono aspetti socia-

varelo sport scolastico facoltativo te sotto forma di campi Ii ad obiettivi sportivi.
nella sua funzione di collega- G+S.

cietà sportive nelquadro Gli utenti sono i cantoni, i comuni e le -3|||; H
délia rete sportiva lo- federazioni sportive.

5° gruppodi utenti

Le attività vengono svolte sotto forma di corsi
combinati.

annuali

i°gruppodi utenti

Le attività vengono svolte sotto forma di corsi G+S.

6 gruppo Gli utenti sono le società sportive che praticano 2°gruPP°
di utenti unosporta livelloagonistico. di utenti

Ouesto gruppo riuni- Le attività si svolgono in modo rego- Le attività vengoi
see quelle discipline spor- |are) continuo e vengono frequen- te sotto forma di corsi G+S.

tive che soddisfano solo par- +-+i ++%—
zialmente i criteri di G+S.

Le prestazioni di G+S riguardano unica
mente la formazione dei monitori.

Gli sport olimpici possiqno ricevere delle sovven-
zioni per finanziare progetti di promozione dei ta

lenti.

Le attività dipendono da fattori esterni, corne ad

esempio le condizioni meteorologiche, che posso-
no ridurre la frequenza di partecipazione dei giovani.

Le attività permettono ai giovani di provare
nuove discipline sportive.

G+S 2000 suddividerà
i suoi utenti in sei

gruppi.Ogni gruppo
di utenti usufruirà di
un preciso pacchetto
di prestazioni.
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Martin Jeker conta
sullafigura del
«team-coach» per
incentivare la colla-
borazionetra C+S
e i suoi partner.

Quali forme di collaborazione
propone «G+S 2000» ai suoi
partner?
«mobile»: I partner di C+S sono le federazioni, le

société sportive e la scuola.Quale ruolo svolgeranno nel

quadro di «G+S 2000»?
Martin Jeker: Le regole attualmente in vigore inci-
tano le federazioni, le società sportive e la scuola a

sfruttare il sistema G+S. Pensiamo, ad esempio, al

principio «più giovani, più soldi», che induce gli or-
ganizzatori di attività sportive a «far lievitare» smi-
suratamente il numéro di partecipanti.

Noi vogliamo trasformare G+S da una «mucca,
che si puô mungere a dismisura» in un sistema che

permettaai suoi partner dipartecipare attivamen-
te alla sua gestione e sviluppo. In altre parole, desi-
deriamo collaborare con partner, non soltanto
pronti a ricevere delle prestazioni ma anche e so-

prattutto disposti a sostenere e a promuovere gli
ideali e la filosofia di G+S.

«mobile»: Corne intendete impostare la collaborazione

con i partner al fine di agevolare questo cam-
biamento di mentalité?
Martin Jeker: Il gruppo dilavoro «G+S 2000» propone

di introdurre lo strumento del contratto di
collaborazione, la cui funzione è quella di definire nei
dettagli la collaborazione tra l'istituzione G+S e i
suoi utenti, rappresentati dalle federazioni sporti¬

ve. I contratti di collaborazione, sanciti tra G+S e le

singole federazioni, dovrebbero precisare, da un lato,

le prestazioni, che G+S offre all'utente, cosi corne
le prestazioni che le federazioni sportive si impeg-
nano a fornire all'istituzione. La novità del contratto

di collaborazione sta nel fatto che definisce per
iscritto le esigenze - nel campo délia formazione,
del comportamento, del controllo délia qualité, ecc.

- che le federazioni sportive devono soddisfare per
contribuire a promuovere la filosofia di G+S.

«mobile»: Un ruolo importante nella collaborazione
tra G+S e i suoi partner verré svolto dal «team-
coach», una nuova figura creata da «G+S 2000».Qua¬
le saré il compito del «team-coach»?

Martin Jeker: G+S intende awalersi di un'istanza
responsabile di assicurare il raggiungimento di un
elevato livello qualitativo delle attività sportive. L'e-

sperienza ha dimostrato che la figura del consiglie-
re non è riuscita a soddisfare le attese, in quanto ve-
niva percepita corne un elemento esterno, rappre-
sentante l'autorité centrale. Pertanto, nel nuovo
sistema «G+S 2000» aboliremo questa autorité di
controllo delle attività dei singoli monitori e la so-
stituiremo con una nuova figura, quella appunto
del «team-coach», il cui compito saré di aiutare i

partner di G+S - le federazioni, le società sportive, la
scuola, i comuni, la rete sportiva locale - a proporre
delle attività sportive di buona qualité, di una certa
durata e regolarità. Il «team-coach» è un elemento
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Intervista
Sport e cultura

cresciuto nella società sportiva e puô cosi anche es-

sere denominato «la buona anima délia società

sportiva». Non è nostro compito decidere chi debba

svolgere il ruolo di «team-coach», che verrà scelto
dalle singole società sportive. Noi ci impegneremo a

trasmettergli un'infarinatura di G+S.

Quali sono le prossime tappe
del progetto «G+S 2000»?
«mobile»: L'anno prossimo è previsto l'avvio ufficiale
di «G+S 20oo».Ma cosa entrera effettivamente in vi-

gore all'inizio del 2000?
MartinJeker: Le novitàproposteda«G+S 2000» non
entreranno in vigore all'inizio del prossimo anno.
Nel corso del processo ci siamo resi conto délia com-
plessità del progetto e dell'impossibilità di varare
tutto il pacchetto di proposte al termine dei lavori.
Abbiamo cosi deciso diprocedere per tappe e di in-
trodurre progressivamente le decisioni prese al
termine di ogni tappa. Non ci sarà dunque una data
fatidica, in cui entrerà invigore l'intero sistema pro-
posto da «G+S 2000» bensi si passerà attraverso

una fase transitoria, in qui il vecchio sistema verrà
sostituito progressivamente da quello nuovo. Oue-
sto ciclo durerà all'incirca cinque anni.

«mobile»: L'applicazione del nuovo sistema rappre-
senta un passo importante per l'istituzione G+S.

Ouali provvedimenti avete preso per evitare spiace-
voli inconvenienti nella sua applicazione?
Martin Jeker: Il nostro progetto è strutturato in modo

taie che al termine di ogni tappa si procédé ad

una fase di prova, in cui l'innovazione proposta da
«G+S 2000» viene sperimentata per un certo tempo
presso singoli gruppi di utenti, corne le federazioni
0 i cantoni. Ogni tappa viene varata definitivamen-
te solo se le proposte, in essa contenute, superano
questa fase di prova.

«mobile»: Vi sono settori particolarmente ostici che

vi pongono delle difficoltà e frenano il prosieguo del

progetto?
MartinJeker: Alcuni settori del progetto sono
particolarmente problematici, in quanto dipendono da

decisioni che non sono di competenza di G+S. Penso

in particolare all'ambito délia scuola e alla nuova
perequazione finanziariatra Confederazione e

cantoni. L'esito délia procedura di consultazione
dell'Ordinanza sul promovimento délia ginnastica
e dello sport, che propone un'applicazione flessibile
del principio delle tre ore di educazione fisica obbli-
gatorie, avrà delle conseguenze anche per quel che

riguarda i rapporti tra G+S e la scuola.

«mobile»: Al termine del progetto, quali differenze
sostanziali distingueranno il nuovo sistema G+S da

quello vecchio?

Martin Jeker: «G+S 2000» modificherà alcuni mec-
canismi di base del vecchio sistema. La prima modi-
fica riguarda il monitore: nel vecchio sistema, egli è

al centro delle attività di G+S. Nel nuovo sistema, in-
vece, sono le società sportive, le federazioni, la scuo-

«la rete sportiva locale è il
perno attorno al quale dovrebbe

ruotare tutta l'attività
diG+S. »

la, le reti sportive locali ad occupare il ruolo di pro-
tagonista, in quanto sono esse che assicurano ilrag-
giungimento dell'obiettivo principale di G+S, che è

quello di proporre un'attività sportiva di una certa
durata e regolarità.

Un'altra modifica riguarda le modalità di sus-
sidiamento delle attività G+S. Il vecchio sistema
sowenziona l'attività del singolo giovane. In altre
parole, ogni presenza del giovane ad un'attività di
G+S dà diritto aper-
cepire un sussidio
finanziario. Il nuovo

sistema non si
interesserà più del
singolo giovane ma
piuttosto dell'offer-
ta proposta dalla
società sportiva: l'indennizzo dell'offerta dipenderà
dal grado in cui soddisferà i criteri di G+S.

Infine, una modifica importante riguarda il ruolo
degli utenti: essi si assumeranno una parte delle

responsabilità del funzionamento del sistema e

non potranno più accontentarsi di «sfruttare»
l'istituzione G+S. Inoltre, in futuro, un numéro maggiore
di utenti potranno usufruire dei servizi di G+S ma
non tutti riceveranno le stesse prestazioni.

«mobile»: Nei prossimi numeri cercheremo di ap-
profondire i cambiamenti importarti proposti da

«G+S 2000». Una visione promossa da questo
progetto è la creazione di reti sportive locali, un tema a

cui abbiamo dedicato la prima parte di questo numéro

(cfr. l'inserto «Insegnamento e allenamento» da

pag.6apag.23).
Martin Jeker: Le reti sportive locali sono la sfida di
«G+S 2000». Siamo infatti convinti che la soluzione
ideale per assicurare attività sportive di una certa
durata e regolarità è data dalla creazione di reti
sportive locali, la cui funzione consisterebbe nel-
l'eliminare la concorrenza e stimolare la collabora-
zione tra le società sportive. La rete sportiva locale è

quindi il perno attorno al quale dovrebbe ruotare
tutta l'attività di G+S. Dall'esito di questa sfida
dipenderà in gran parte la buona riuscita délia mis-
sione di G+S nel prossimo millennio.

mobile 6199 La rivista di educazione fisica e sport 45


	"G+S non promuoverà più qualunque tipo di attività sportiva!"

